




Il Gambero: un rinnovato legame
tra Comune e Cittadinanza
Care cittadine e cari cittadini,
è con grande entusia-
smo che inauguriamo 
il primo numero de 
“Il Gambero”, un’i-
niziativa che segna 
un passo importante 
verso una comunica-
zione più aperta e di-
retta tra le istituzioni e 
la nostra comunità. Questa 
pubblicazione non è solo un 
modo per informarvi su ciò che acca-
de nella nostra città, ma anche uno 
strumento utile affinché ogni cen-
tese possa sentirsi parte integrante 
della crescita e del cambiamento di 
Cento.
Viviamo in un’epoca in cui l’infor-
mazione gioca un ruolo cruciale per 
il buon funzionamento della demo-
crazia. Come ha detto il giornalista e 
scrittore Walter Lippmann: “La libertà 
di stampa è una libertà da difendere 

sempre, poiché senza di essa 
non possiamo sperare di 

avere una democrazia 
sana”. È fondamenta-
le che ogni cittadino 
sia messo al corren-
te delle decisioni, dei 
progetti e delle sfide 

che affrontiamo come 
comunità. Da qui l’idea 

di utilizzare questo stru-
mento, in forma cartacea, per 

raggiungere al meglio tutte le fasce 
di popolazione, comprese quelle che 
meno utilizzano i nuovi mezzi di co-
municazione digitale. Ma informare 
non basta: è altrettanto importante 
promuovere il dialogo, il confronto e 
la discussione tra diverse opinioni e 
punti di vista. Proprio per questo, in 
ogni edizione di “Il Gambero”, trove-
rete spazio anche per le parole di tut-
te le forze politiche presenti in Con-
siglio Comunale. Questo approccio 

ci permetterà di arricchire il dibattito 
pubblico e di lavorare insieme, in un 
clima di corresponsabilità, per il bene 
della nostra città.
La crescita e lo sviluppo della nostra 
città sono doveri che competono pri-
ma di tutto alle istituzioni, ma non 
possono prescindere dalla partecipa-
zione attiva della cittadinanza. Ognu-
no di noi ha un ruolo da svolgere nel 
costruire un futuro migliore e per far-
lo è fondamentale conoscere ciò che 
avviene attorno a noi. Per capirlo, e 
valutarlo consapevolmente.

Vi invito pertanto a sfogliare le pagi-
ne de “Il Gambero” con questa pro-
spettiva, di curiosità e attenzione alla 
vita di comunità.

Grazie per ogni passo avanti che fare-
mo insieme!
Edoardo Accorsi
Sindaco Comune di Cento

Un deciso passo in avanti
Care centesi, cari centesi,
è tempo di sfatare un mito: non è vero 
che i gamberi camminano all’indietro.
Anzi, questi simpatici animaletti, che 
furono fonte di sostentamento così 
preziosa per le donne e gli uomini che 
bonificarono le terre su cui oggi sorge 
Cento tanto da meritarsi un posto d’o-
nore nello stemma della città, marciano 
con decisione in avanti, giorno e notte, 
sia sulla terra che nell’acqua.
Certo, quando il gambero si impauri-
sce, flette il corpo e fa un piccolo balzo 
all’indietro o, citando l’Orsini, “muta l’e-
sterno suo involucro e poi dà subito un 
moto risoluto in avanti”. 
Ma è solo un’illusione ottica, un breve 
attimo prima della ripartenza.
Mi piace pensare, e spero piaccia anche 
a voi, che questo periodico che oggi 

vede la luce abbia lo stesso spi-
rito dell’animale di cui por-
ta il nome, “Il Gambero”, 
appunto. 
Che come lui sappia 
fare un passo all’in-
dietro, affondando le 
zampette nella storia, 
nelle radici, nella cultu-
ra e in tutto ciò che rende 
Cento e le sue frazioni così 
uniche ma che quel piccolo pas-
so sia solo l’inizio della rincorsa per un 
grande balzo nel futuro, verso nuove 
sfide e nuovi successi.
Qui, fra queste pagine, troverete il rac-
conto di un territorio, attraverso le sue 
associazioni, i suoi uffici comunali, le 
sue bellezze, i suoi gruppi consiliari, le 
sue attività economiche. 

In una parola le sue persone. 
Così come dietro agli arti-

coli, che hanno deciso di 
firmare genericamente 
come Redazione, tro-
vate qualche uomo e 
tante donne che hanno 
messo il loro cuore e il 

loro lavoro per rendere 
questo progetto realtà e 

che vorrei ringraziare per-
sonalmente: Anelita, Daniela, 

Elena, Erika, Erika, Ingrid, Linda, Lucia, 
Manuele, Mauro, Mariateresa, Maria-
vittoria, Marina, Monica, Valentina. 
E allora buon Gambero! 
Non vi resta che girare pagina…
Filippo Taddia
Assessore Attività produttive
e commercio, Comunicazione
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Guercino, un nuovo sguardo. Opere provenienti da Forlì e da altri luoghi nascosti

A meno di un anno dall’apertura della Civica Pinacoteca 
di Cento, il Guercino ritorna protagonista in una mostra 
inaugurata il 21 settembre scorso nella Chiesa di San Lo-
renzo, in Piazza Cardinal Lambertini.
L’esposizione “Guercino, un nuovo sguardo. Opere pro-
venienti da Forlì e da altri luoghi nascosti” è frutto di un 
lungo percorso che ha visto protagonisti, oltre al nostro 
Comune, la regione Emilia Romagna, il Comune di Forlì, le 
parrocchie centesi di San Biagio e di San Pietro, la parroc-
chia di San Lorenzo di Casumaro, la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Cento, la Fondazione Patrimonio degli Studi 
di Cento.
Proprio la Regione Emilia Romagna ha dato avvio, circa 
due anni fa, a un’operazione culturale di scoperta e valo-
rizzazione dei luoghi emiliano-romagnoli dove sono con-
servate le opere del Guercino, per celebrare e indagare a 
fondo il genio centese. 
Questo progetto è stato il motore di un’intensa attività di 
ricerca e di un lavoro corale che, in primo luogo, ha resti-
tuito al pubblico, grazie alla generosità della Fondazione 

Patrimonio degli Studi di Cento e della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Cento, un luogo suggestivo e intimamente 
legato alle vicende storiche della nostra città, la chiesa di 
San Lorenzo.
Condivisione, sinergia e generosità sono il filo condutto-
re di tutta l’operazione espositiva, perché diverse realtà, 
sia civiche che religiose (in modo particolare il Comune di 
Forlì), hanno partecipato insieme per prestare le proprie 
opere, molte delle quali erano da tempo celate agli occhi 
del pubblico.
Il risultato, appassionante e coinvolgente, è un’esposizio-
ne di quadri che mettono in luce il talento eccezionale del 
Guercino e i legami strettissimi intessuti dal maestro con 
una vasta schiera di allievi, collaboratori e seguaci, “la co-
stellazione Guercino”, per usare le parole dei curatori del-
la mostra, Daniele Benati e Lorenzo Lorenzini.
La generosità si declina anche in ambito privato, perché 
la possibilità di esporre una tela di Matteo Loves, impor-
tante collaboratore del Guercino di provenienza tedesca, 
è dovuta all’interesse di tre industriali centesi, Massimo 
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Andalini, Gianni Negrini e Ugo Poppi, che hanno deciso di 
sovvenzionare il restauro dell’opera. Grazie a loro è pos-
sibile ammirare in mostra la pala proveniente dalla chiesa 
di san Pietro Madonna con il Bambino, Sant’Antonio da 
Padova e l’Angelo custode.
Ma lo spirito di collaborazione non si ferma qui. La sala 
blu della chiesa di San Lorenzo ospita, fino al 26 gennaio 
2025, la piccola mostra Occhi, bocche, teste, mani, piedi, 
braccia, e torsi. I manuali del Disegno del Guercino nelle 
raccolte di incisioni del Seicento, curata da Fausto Gozzi 
e Valeria Tassinari. � esposto un nucleo particolarmente 
significativo delle incisioni della Collezione della Fonda-

zione Cassa di Risparmio di Cento, quelle che riproducono 
i disegni che il Guercino aveva realizzato e poi fatto tra-
durre a stampa ne I princìpi del disegno, un manuale a 
uso dei giovani artisti che frequentavano l’Accademia del 
Nudo, la scuola di pittura che il Guercino aveva aperto a 
Cento nel 1616.

La visita alla Civica Pinacoteca e alla chiesa di San Lorenzo 
prevede un biglietto cumulativo.
Per informazioni su visite guidate, laboratori didattici ed 
eventi potete consultare il sito
www.civicapinacotecailguercino.it

Cultura 5



6

Il capolavoro in mostra:
l’Annunciazione di Forlì 
Nel 1648 Polissena Corbici richiese 
al Guercino un quadro raffigurante 
l’Annunciazione per la cappella della 
propria famiglia nella chiesa di San 
Filippo a Forlì.
Il pittore, in modo simile a quanto re-
alizzato due anni prima per la chiesa 
della SS. Annunziata degli Scolopi di 
Pieve di Cento, scelse di rappresen-
tare la scena nel momento che pre-
cede l’annuncio dell’angelo a Maria. 

Il risultato fu un capolavoro: in alto 
Dio sta spiegando all’arcangelo Ga-
briele cosa dovrà dire alla Madonna, 
in basso Maria sta pregando in soli-
tudine, mentre sullo sfondo emerge 
un brano di paesaggio molto poeti-
co.
Sulla destra della tela un delizioso 
angioletto sta guardando verso di 
noi, spettatori e testimoni di questo 
racconto sacro.

Il Guercino protagonista 
di una mostra a Roma
Fino al 26 gennaio 2025 le Scuderie 
del Quirinale ospitano una mostra 
eccezionale: Guercino. L’era Ludovisi 
a Roma. 
Il percorso espositivo si sviluppa come 
un racconto avvincente del breve ma 
significativo papato di Gregorio XV Lu-

dovisi, durato dal 1621 al 1623. Pro-
prio in questi anni il giovane Guercino 
trovò a Roma un’opportunità unica 
per affermarsi, realizzando opere che 
hanno segnato lo sviluppo della pittu-
ra barocca europea.
La Civica Pinacoteca di Cento ha pre-
stato alla mostra quattro incisioni e 
due tele, La sacra Famiglia con San 
Francesco e i committenti di Ludovi-
co Carracci (detta la Carraccina) e San 
Bernardino in adorazione della Ma-
donna di Loreto del Guercino. Inoltre 
dalla Pinacoteca proviene un’altra tela 
del Guercino, la meravigliosa Sibilla, 
di proprietà della Fondazione Cassa di 

Risparmio di Cento.
A Cento è rimasta una copia della Car-
raccina, che l’Assessora Silvia Bidoli 
ha deciso di far realizzare: “Consape-
voli dell’importanza della Carraccina 
all’interno del percorso espositivo, 
abbiamo commissionato la produ-
zione di una copia a grandezza reale 
dell’opera. Questo ci ha permesso 
non solo di colmare uno spazio altri-
menti lasciato vuoto in Pinacoteca, 
ma soprattutto di fruire del quadro a 
360° poiché riporta le pennellate e le 
piccole imperfezioni dell’originale”.
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La Civica Pinacoteca il Guercino e Wainer Vaccari
La Civica Pinacoteca ospita piccole 
ma preziose mostre dedicate agli ar-
tisti contemporanei che reinterpreta-
no e reinventano la pittura antica.
Dopo l’appuntamento dedicato a Ni-
cola Samorì, il secondo artista che 
espone all’interno del museo, nel-
la sala che ospita anche le pitture 

murali di Casa Pannini realizzate dal 
Guercino, è Wainer Vaccari.
Il suo mondo pittorico, unico e per-
fetto, è espressione di una sua perso-
nale visione della realtà che, tuttavia, 
resta intrisa di rimandi alla pittura 
antica.
Fra Vaccari e il Guercino si instaura 

un dialogo impostato su inequivoca-
bili riferimenti iconografici (come per 
esempio la Sibilla della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Cento) e su raf-
finatezze cromatiche e interpretative 
dei personaggi e dei soggetti.
La mostra è visitabile fino al 2 marzo 
2025.

Tutti gli eventi della Fondazione Teatro Borgatti

La Fondazione Teatro G. Borgatti di Cen-
to è l’ente che organizza eventi culturali 
in cui si fondono le arti dello spettacolo 
dal vivo.
La sua sede è il Centro Pandurera, un 
contenitore aperto ad un pubblico di 
tutte le età con un ricco calendario di ap-
puntamenti in continua evoluzione.

Cosa offre in questo periodo?

n Stagione Teatrale 
Si compone di 5 cartelloni (da novembre 
ad aprile) che spaziano dalla Prosa al Te-
atro e Musica, Famiglie a Teatro, Eventi 
Speciali al Dialettale.
Tra i protagonisti di questa stagione: 
Drusilla Foer, Vito, Giovanni Scifoni, Ro-
berto Ciufoli & Nino Formicola, Gioele 
Dix, Nancy Brilli, Ettore Bassi, Vittoria 
Belvedere, Benedicta Boccoli & Debora 
Caprioglio, Maria Amelia Monti.
Una nutrita offerta per i più giovani sarà 
un’ottima occasione per le famiglie di 
passare una domenica pomeriggio a tea-
tro, tra bolle di sapone, ventriloqui e non 
solo.
n Grandi Eventi al Baltur Arena
In scena: Il celebre Musical “Forza Veni-
te Gente” -venerdì 31 gennaio 2025- e 
la travolgente simpatia di Max Angioni 
con “Anche meno” -venerdì 21 febbraio 
2025.

n Corsi e workshop per il tempo libero: 
OSA!
7 macroaree (da ottobre a maggio) nelle 
quali prenderanno vita corsi, workshop e 
giornate esperienziali adatti a tutti! 
Ci si potrà mettere alla prova sul palco, 
seguendo uno dei 5 laboratori teatrali 
pensati per ragazzi e adulti (principianti e 
non); all’interno del tema “Musica, Arte 
e Tecnologia” ci si potrà cimentare con le 
tecniche dell’acquerello o muovere i primi 
passi nella gestione dell’audio sul palco. 
Attraverso 4 imperdibili percorsi sul be-
nessere e sulla crescita personale si po-
tranno fare nuove scoperte e sorprendenti 
esperienze interiori; ci si potrà addentrare 
nell’affascinante mondo delle birre, o per-
chè no? Scoprire nuove abilità nel mondo 
web e social o scegliere di perfezionare la 
conoscenza delle lingue straniere!
n Didattica per le scuole di ogni ordine e 
grado del territorio
Per questo anno scolastico la Fondazione 
Teatro G. Borgatti ha in attivo 9 proposte 
spettacolari destinate alle scuole Infanzia, 
Primaria, Secondaria di I e II grado rivolte 
non solo agli studenti del nostro Comune 
ma anche ai territori di Pieve di Cento, San 
Giovanni in Persiceto, S. Matteo della De-
cima, Argelato, Bondeno, Finale Emilia, S. 
Agostino, Dosso. 
Teatro di figura e musica dal vivo, lezioni 
concerto, poesia e cultura italiana, spetta-

coli in lingua inglese oltre ai sempre attesi 
temi “sociali” e “per non dimenticare”.
Per questo anno scolastico il focus è pro-
iettato su OBIETTIVO TEATRO, laboratorio 
teatrale e tecnico audio/luci che prevede 
la realizzazione finale di uno spettacolo, 
totalmente costruito ed interpretato dagli 
alunni delle scuole Secondarie di II grado 
del nostro Comune e rivolto ai loro coeta-
nei.
n Veglione di Carnevale
Sabato 8 marzo 2025 come da antica con-
suetudine del Teatro Giuseppe Borgatti, in 
arrivo una Cena con spettacolo a tema di 
carnevale! 
Divertimento garantito e... tutti in costu-
me o con accessorio di carnevale!

La Fondazione Teatro G. Borgatti è anche:
n Ente organizzatore del Carnevale di Cen-
to;
n Ente che offre supporto e collaborazio-
ne all’Assessorato alla Cultura del Comune 
di Cento per iniziative della città.

Tra gli altri servizi:
n Affitto Auditorium e spazi interni con 
servizio Bar per eventi privati.

Info e dettagli iniziative:
www.fondazioneteatroborgatti.it 
FB Fondazione Teatro Borgatti
IG teatroborgatti
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Apre un nuovo Nido
d’Infanzia ad Alberone

A gennaio 2025 si scriverà una nuova 
pagina nella storia dei Servizi Educativi 
0-3 anni del Comune di Cento. Aprirà 
un nuovo Nido d’Infanzia comunale e 
per la prima volta verrà aperto in una 
frazione, più precisamente nella frazio-
ne di Alberone. Il nuovo Nido è stato 
previsto nell’ambito degli obiettivi del 
PNRR e finanziato dall’Unione Euro-
pea, per il potenziamento dell’offerta 
dei servizi di istruzione rivolti in parti-
colare alla prima infanzia.
Accoglierà fino a 48 bambini e bambi-
ne in età compresa tra i 6 e i 36 mesi, 
sarà organizzato in due sezioni e per 
rispondere meglio alle esigenze del-
le famiglie saranno previsti entrambi 
i moduli, con orario a tempo pieno e 
part time. 
L’ampliamento dei posti nei Nidi comu-
nali ci porta sempre più verso il rag-
giungimento dell’obiettivo del 45% di 
bambini in età 0-3 anni che dovrebbe-
ro poter accedere ai servizi educativi, 
come raccomandato dall’UE a Barcello-
na nel 2022. L’apertura di questi nuovi 
servizi, inoltre, fa sì che aumenti l’occu-
pazione, soprattutto quella femminile 
e promuove la crescita economica.
Queste le parole della Coordinatrice 
Pedagogica, Alessandra Rimondi: “Le 

famiglie accolte al Nido 
di Alberone troveranno 
un Progetto Pedagogico 
adatto ad ogni età, per-
sonale professionale e 
preparato, ambienti cu-
rati e interessanti per i 
piccoli fruitori del servi-
zio, arredati con l’atten-
zione ai dettagli affinché 
l’esperienza diventi fami-
liare e invitante al tempo 
stesso. Il Nido d’Infanzia 
mette al centro delle sue attività la vita 
dei più piccoli offrendo a loro e alle 
loro famiglie un servizio di qualità. Si 
pone come obiettivo prioritario il mi-
glioramento delle competenze di tutti 
i bambini e le bambine”.
L’edificio che ospiterà il nuovo Nido si 
trova in Via Giovanni Pascoli n. 1 nel 
centro della frazione di Alberone. È un 
edificio di nuova costruzione, con una 
spiccata attenzione alla sostenibilità 
ambientale, dotato di tutti i requisiti 
necessari a renderlo efficiente, sicuro 
e bello esteticamente: avrà una cucina 
interna che si occuperà interamen-
te della preparazione dei pasti oltre 
a spazi per il gioco e le attività dotati 
di ampie vetrate, angoli per il riposo, 
zone per il pranzo, servizi igienici, spazi 
dedicati agli educatori e alle educatrici 
ed un ampio giardino esterno.
L’Assessore ai Lavori Pubblici, Rossano 
Bozzoli, aggiunge: “La qualità dei ser-
vizi dipende dagli operatori che vi la-
vorano ma anche dal “contenitore” in 
cui questi vengono realizzati. In sede 
di attivazione della richiesta PNRR 
avevamo di fronte due opzioni diver-

se, realizzare un edificio 
completamente nuovo o 
in alternativa provvedere 
alla rifunzionalizzazione di 
uno esistente. Abbiamo 
scelto la prima strada per-
ché abbiamo voluto dare 
importanza alla qualità 
della soluzione tecnica af-
finché si potesse garantire 
agli utenti il massimo della 
qualità possibile. L’edificio 
che stiamo consegnando 

ai nostri cittadini e alle generazioni fu-
ture deve mettere gli operatori nelle 
migliori condizioni per sviluppare un 
servizio di alta qualità”.
Al fine di ideare un nome ed un mar-
chio che identifichino il nuovo Nido, è 
stato indetto un concorso rivolto agli 
studenti e alle studentesse degli Istitu-
ti Comprensivi scolastici del Comune di 
Cento, per dare spazio alla creatività e 
all’immaginazione delle nuove genera-
zioni. Questo nuovo Nido rappresenta 
un altro passo avanti verso una mag-
gior valorizzazione delle nostre frazio-
ni oltre che un’opportunità unica per 
arricchire l’esperienza di crescita delle 
bambine e dei bambini centesi e per 
supportare le loro famiglie ampliando 
l’offerta dei servizi educativi dedicati 
alla prima infanzia.

ALBERONE
L’origine del nome Alberone 
è in stretto collegamento con 
il termine latino albaretuum 
(luogo alberato, pioppeto), 
proprio per la natura rigoglio-
sa caratteristica del territorio. 
A detta di alcuni studiosi, però, 
il toponimo deriverebbe da un 
grande rovere che segnava i 
confini fra il territorio di Finale 
Emilia e il Bolognese, divenuto 
simbolo della frazione.
(Fonte: Cento, coriandoli,
cultura e gastronomia)

Per qualsiasi 
informazione è possibile 

rivolgersi all’Ufficio 
Nidi d’Infanzia che si 
trova presso il Centro 

Pandurera, in Via 
Venticinque Aprile 11, 

primo piano,
tel. 051 6843370 -

051 6843372,
indirizzo mail

nidi@comune.cento.fe.it
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Rivive l’ex scuola elementare
di Renazzo, nuovo polo di incontro
Sta per prendere corpo il progetto 
disegnato dal percorso partecipato 
avviato lo scorso anno dall’Ammini-
strazione comunale per ridare vita 
all’ex scuola elementare di Renazzo. 
L’edificio, in ottime condizioni, è sta-
to, infatti, al centro di un tavolo di 
confronto tra Amministratori comu-
nali e diverse rappresentanze della 
comunità renazzese che, nel corso di 
un ciclo di incontri, hanno dialogato 
e definito bisogni ed aspettative sulla 
destinazione d’uso dello stabile.
Il percorso ha messo in chiaro fin da 
subito la volontà condivisa di restitu-
ire la scuola alla cittadinanza come 
luogo aperto, vivace e accogliente, 
a disposizione di tutta la comuni-
tà. Ed è esattamente quanto sta per 
accadere. A seguito dell’indizione di 
una procedura ad evidenza pubblica, 
l’Amministrazione ha individuato la 
UISP Comitato Territoriale di Ferrara, 
in partenariato con la Pro Loco di Re-
nazzo, il soggetto gestore cui affidare 

il compito di far rivivere la struttura. 
Il progetto elaborato dalla UISP FE 
ha tutte le carte in regola affinché 
l’ambizioso obiettivo individuato dal 
percorso partecipato venga raggiun-
to: corsi di danza, ginnastica dolce e 
posturale, psicomotricità, organizza-
zione di centri estivi, aiuto compiti, 
attività di doposcuola, eventi cultu-
rali, seminari, feste, tornei sportivi, 
canto corale, laboratori artigianali...
Queste sono solo alcune delle atti-
vità che animeranno il nuovo polo di 
aggregazione di Renazzo, a partire da 
gennaio 2025. 
Un variegato programma di iniziati-
ve, che si rivolge a tutte le categorie 
di utenti, con particolare attenzione 
alle fasce più fragili della popolazio-
ne.
Il Vice sindaco Vito Salatiello com-
menta “Siamo entusiasti di poter 
accompagnare questa scommessa 
sulla frazione di Renazzo, faccio mio 
l’appello a tutta la comunità affinché 

individui in questo contenitore il cen-
tro della propria operosità e lo renda 
vivo”.
Si aprono, dunque, nuovi orizzonti 
per la comunità di Renazzo e anche 
per le comunità limitrofe che, a bre-
ve, vedranno sorgere un punto di ri-
ferimento inclusivo dove intrecciare 
legami e relazioni e trovare occasioni 
di svago, di sviluppo personale e di 
benessere collettivo.
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Il controllo di vicinato

Il controllo di vicinato a Cento è un 
progetto della Polizia Locale nato nel 
2018 e segue le direttive regionali 
per la creazione di un modello di po-
lizia di comunità, fondato su una rete 
di cittadini capace di fare segnalazio-
ni qualificate.
Un’importante risorsa per conosce-
re il territorio nella sua capillarità e 
da un punto di vista attendibile, per-
ché rappresenta la realtà nella sua 
quotidianità, uno scenario diverso 
da quello che spesso può constatare 
una pattuglia durante un controllo, 
perché la nostra funzione è anche 
deterrente.
Nello specifico il controllo di vicinato 
si svolge con un controllo vigile della 
propria zona, che non significa con 
ronde, ma con uno sguardo attento 
dal quale possono scaturire segnala-
zioni riguardo situazioni sospette. I 
gruppi di vicinato sono organizzati in 
chat, per ogni chat è attivo un refe-
rente che smista le segnalazioni più 
importanti e ce le recapita.
I gruppi di vicinato collaborano con 
le polizie locali per ridurre i fattori di 
rischio per il territorio: non si fanno 
giustizia da soli, non fanno indagini 
per proprio conto, non si intrometto-
no nella sfera privata altrui. I cittadini 
osservano, si confrontano e si aiuta-
no tra loro, ma poi segnalano ciò che 
non li convince alle forze dell’ordine.
Quelle del controllo di vicinato sono 
segnalazioni qualificate, grazie al rap-

porto di reciproca fiducia e collabora-
zione che si viene ad instaurare.
Queste segnalazioni verranno poi va-
lutate e accertate dalle pattuglie.
I Gruppi di vicinato a Cento ad oggi 
sono otto: Cento e sicuri in Centro 
per i commercianti del centro stori-
co, XII Morelli, Renazzo-Bevilacqua, 
Casumaro, Reno Centese, Buona-
compra, Corporeno-Alberone. 
I partecipanti ai gruppi di controllo 
sono in tutto 581, mentre i referenti 
41. Ogni anno si rileva un importante 
incremento dei cittadini che vogliono 
entrare in questo circuito per coprire 
nuove zone del territorio o rafforzare 
gruppi esistenti.
Per poter partecipare è possibile 
contattarci al numero 0516843190 
o tramite e-mail poliziamunicipale@
comune.cento.fe.it e prendere un ap-
puntamento con la referente del pro-
getto Sovrintendente Sabina Malagò.

Il centro cittadino, così come tante aree delle frazioni centesi, è disseminato di cartelli
con la dicitura “zona sottoposta a controllo di vicinato”, cosa significa?

Il campo di azione della Polizia Locale è alquanto vasto: dalla Polizia Stra-
dale ai controlli edilizi e ambientali, dalla Polizia Giudiziaria alla tutela del 
benessere animale e delle persone più fragili, fino a progetti educativi nelle 
scuole di ogni grado sui temi della sicurezza stradale, bullismo, sicurezza in 
rete, alcool e stupefacenti. In tutti questi ambiti i casi e le circostanze d’inter-
vento sono varie ed imprevedibili.
In questo spazio proviamo a raccontarci, per spiegare al cittadino la nostra 
attività e portiamo qualche dato di quanto svolto per far conoscere e com-
prendere la realtà del territorio nelle sue sfaccettature. 

Il Comandante di Polizia Locale Fabrizio Balderi

10 Territorio



Una Rete per l’Autismo: un nuovo modello d’intervento 

Non esistono standard univoci per 
trattare efficacemente i disturbi dello 
spettro autistico, ma progetti perso-
nalizzati di vita e di cura.
Con questo obiettivo la Giunta regio-
nale dell’Emilia-Romagna ha approva-
to il Programma Regionale Integrato 
Autismo 2023-2027. 
In particolare ammontano a 
128.977,00 euro le risorse assegnate 
al Distretto Ovest di cui Cento è il co-
mune capofila, dedicate al Fondo In-
clusione Disabilità.
Il Comitato di Distretto ha convenu-
to di utilizzare queste risorse per la 
costruzione di una rete territoriale, 
puntando alla ricerca e 
formazione permanente 
del personale ma anche 
alla capacità di fare squa-
dra, elementi essenziali 
per centrare la sfida che 
abbiamo di fronte e re-
alizzare anche progetti 
di “vita e di inclusione” 
ma anche per assicurare 
continuità e qualità alle 
cure rivolte alle perso-
ne con disturbo dello spettro autisti-
co. Approvato nel luglio 2023 l’esito 
dell’avviso di una co-progettazione 
che vede come capofila del progetto 
Cidas Soc. Coop sociale a.r.l insieme 
ad una rete complessiva di n. 4 par-
tner: Didi Ad Astra APS, Open Group 
Soc. Coop sociale Onlus, Fondazione 
Don Giovanni Zanandrea Onlus e Pic-
colo Principe Soc. Coop sociale. Il pro-
getto pilota gestito in collaborazione 
con il Servizio Sociale Distretto Ovest, 

l’Az. USL Ferrara - Unità Operative di 
Neuropsichiatria e l’Ufficio di Piano 
Distretto Ovest, che ha finora coin-
volto 67 persone (di cui 39 di Cento) 
con disturbo dello spettro autistico in 
tutto il Distretto, di età compresa dai 
3 ai 20 anni, prevede un approccio 
globale, non solo sanitario. Insieme 
alla cura si tiene infatti presente la di-
mensione sociale dei bisogni e dei di-
ritti delle persone con autismo e delle 
loro famiglie. 
Numerose sono le attività previste: 
dal sostegno alle famiglie agli inter-
venti educativi domiciliari, centro 
estivo, molti laboratori pomeridiani, 

laboratori ludico espres-
sivi, sportivi e digitali. In 
ultimo ma non meno im-
portante, gli interventi in 
contesto scolastico.
Nel 2023 è stato istituito 
un fondo straordinario 
quale sostegno econo-
mico rivolto alle famiglie 
residenti a Cento, con 
uno o più figli affetti dal 
disturbo dello spettro 

autistico, in età compresa tra i 3 e i 17 
anni, che durante il periodo estivo fos-
sero ricorsi a centri estivi o comunque 
centri ricreativi, per poter venire loro 
incontro con il pagamento della rela-
tiva retta e, in continuità, per l’estate 
2024, risorse comunali sono state im-
piegate per la realizzazione di labora-
tori estivi rivolti a fanciulli di età com-
presa tra gli 11 e i 17 anni, essendo 
emersa, attraverso un’accurata analisi 
del bisogno, essere questa la fascia 

di età in cui si hanno meno offerte di 
servizi durante il periodo estivo. 
“Progetti come ‘Una rete per l’auti-
smo’ - sottolinea l’Assessora ai Servizi 
Sociali Dalila Delogu - rappresentano 
un passo significativo verso l’inte-
grazione dei bambini ed un conforto 
concreto alle famiglie investite da una 
serie di compiti e oneri che aggrava-
no la pesante e dolorosa quotidianità 
conseguente alla diagnosi della malat-
tia dei loro figli”. 
Il progetto si è concluso nel mese di 
dicembre 2024 con un evento pubbli-
co presso il comune di Terre del Reno 
ed è espressione della grande sensibi-
lità e competenza delle nostre realtà 
territoriali e rappresenta l’avvio di un 
percorso virtuoso capace di integrare i 
servizi per una presa in carico sempre 
più personalizzata e attenta ai bisogni 
individuali. Progettualità che rafforza-
no la collaborazione e la co-progetta-
zione tra gli Enti del Terzo settore, i 
Comuni, le AUSL e le istituzioni.
Per tutte queste ragioni si è deciso di 
dare continuità a questo progetto pi-
lota programmando le nuove attività 
per il 2025. 

“Un passo 
significativo 

verso 
l’integrazione 
dei bambini 

ed un conforto 
concreto alle 

famiglie”
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Da mercoledì
25 dicembre 2024

a domenica
26 gennaio 2025

Orario di apertura:
giorni festivi dalle 
10.00 alle 12:00

e dalle 14.30
alle 19.00 

giorni feriali dalle 
10.00 alle 12.00

e dalle 15.00
alle 18.00

Torna il Presepio Artistico Casumarese
Finalmente torna il Prese-
pio Artistico a Casumaro, 
una tradizione pluride-
cennale che si era inter-
rotta con il sopraggiunge-
re della pandemia.
Dopo cinque anni, un me-
ritorio gruppo di casuma-
resi, ha considerato che 
non si potesse disperdere 
quel patrimonio di tradi-
zione e abilità artigiana-
le e si sta impegnando a 
farvi rivivere la magia del 
Natale con quello che è 
certamente un vero e pro-
prio capolavoro artistico; 

il Presepio infatti, da sem-
pre, fa arrivare a Casuma-
ro tante persone, gruppi 
e scolaresche da tutta la 
Regione e non solo.
La particolarità del Prese-
pio Meccanico Artistico, 
come riportato nel nome, 
risiede nella presenza di 
statuine in ceramica, re-
alizzate da artigiani del 
luogo, movimentate da 
meccanismi a seconda 
del contesto narrato, dal-
le prime luci dell’alba fino 
alla notte profonda.
Le artistiche statuine sono 

state restaurate e i loro 
abiti, confezionati a suo 
tempo da un gruppo di 
signore del paese, rimessi 
a nuovo così da poter es-
sere ammirate come un 
tempo.
Non resta che aspettare la 
mezzanotte del 24 dicem-
bre quando l’opera sarà 
svelata: vi aspettiamo ad 
ammirare le meraviglie 
natalizie del Presepio 
Meccanico Artistico Casu-
marese, che verrà allesti-
to nei locali a fianco della 
Chiesa di San Lorenzo.

La Befana vien di notte
In tutta Europa viene tra-
mandata l’antica usanza di 

bruciare fantocci vestiti di 
stracci durante le festività 

legate al nuovo anno, per 
celebrare la rinascita della 
terra dopo l’inverno.
E’ però solo in Italia che si 
festeggia la Befana, una 
figura nata da contamina-
zioni pagane e cristiane: 
se nel nome richiama la 
parola epifania e i doni 
dei Magi, nel significato 
rimanda ad antichi riti per 
propiziare i raccolti, a di-
vinità romane simbolo di 
prosperità e buona fortu-
na e infine alle streghe, 
che volano nel cielo a ca-

vallo di una scopa.
Oltre alla Befana, in Emilia 
si brucia anche il Befano-
ne, o Vecchione. Questa 
tradizione si collega al cul-
to di Sant’Antonio Abate, 
patrono e protettore degli 
animali.
E proprio il giorno della 
sua festa, che si celebra 
il 17 gennaio, il falò del 
“Vciòn” è preceduto dalla 
benedizione degli anima-
li e dalla distribuzione di 
calze e dolciumi ai bam-
bini.

14 Natale



Camminando insieme
“Se l’esercizio fisico fosse 
una compressa sarebbe 
la medicina più prescritta 
nel mondo”.
(Istituto di medicina della 
Emory University)

L’attività fisica rappresen-
ta una delle modalità più 
efficaci per migliorare la 
salute generale: non solo 
contribuisce al benessere 
fisico, ma anche alla salu-
te psicologica, favorendo 
una maggiore lucidità ed 
energia.
Dedicare regolarmente del 
tempo a un’attività fisica 
moderata, come la cammi-
nata, può portare benefici 
significativi consentendoci 
di osservare il mondo da 
prospettive diverse, sia 
grazie alle persone che ci 

15

accompagnano sia agli in-
contri lungo il percorso.
La pratica del “viaggiare in 
modalità slow” implica l’e-
splorazione di aree natu-
rali, come parchi e colline, 
lontano dal traffico urbano 
e offre opportunità di so-
cializzazione, riflessione e 
scoperta, rendendo ogni 
esperienza unica.
Sul territorio Centese ven-
gono organizzate varie ini-
ziative, da una semplice 
camminata di pochi km 
fatta in compagnia a cam-
minate di lunghe distanze, 
podismo non competitivo 
e competitivo.
Tra queste proposte, se-
gnaliamo:
n Franco Grandi ogni 
mercoledì organizza una 
camminata ludico-motoria 

“Tasi e Caména” detta an-
che camminata digestiva 
perché si svolge ogni mer-
coledì sera alle 20.30 e la 
prima domenica del mese 
alle ore 9.00, entrambe 
con partenza dal Giardino 
del Gigante di via Respighi.

n Viaggiare lento: Mar-
co Bertelli (detto Civinga) 
collabora con l’associazio-
ne Movet Aps e organizza 
camminate in gruppo e ad-
destramento ai cammini di 
lunga percorrenza.

n Polisportiva Centese - 
Podistica (non competitiva 
e competitiva) organizza 
iniziative e manifestazioni 
di carattere ludico moto-
rio, come la “100 Passi” 
nel mese di settembre e al-

tre camminate/corsa com-
petitive e non, nei territori 
delle province di Ferrara, 
Modena e Bologna.

n Cento Runner’s School: 
organizza corsi settimanali 
a Cento per principianti o 
per chi desidera migliorare 
le proprie tecniche e pre-
stazioni.

n Pugilistica Renazzese - 
Polisportiva Stella Alpina 
- Sez. Running di Renazzo: 
organizza manifestazioni 
podistiche come la “Cam-
minata Parco I Gorghi” in 
memoria di Raffaele Go-
voni e altre camminate a 
carattere ludico-motorio 
in collaborazione con As-
sociazioni ed Enti del ter-
ritorio.

Socialità



Cento Città di Tappa. Il Giro d’Italia in numeri
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Venerdì 17 maggio 2024, 
13a tappa della 107esima 
edizione del Giro d’Italia
25 aziende del territorio 

hanno supportato 
l’evento

2km di tracciato nel 
territorio centese
154 ciclisti in rosa

più di 3 mila persone 
lungo il tracciato 

oltre 50 vetrine colorate 
di rosa

più di 100 stendardi rosa 
in centro storico

più di 100 altalene 
decorate dai bambini e 
dalle bambine centesi 

È accaduto...



Il Compleanno
del Guercino

Dal 7 al 9 febbraio 2025 
festeggeremo il compleanno 
del Guercino con aperture 
straordinarie dei musei, eventi 
e iniziative culturali.
Il Guercino fu battezzato l’8 
febbraio 1591 nella Collegiata 
di San Biagio di Cento, come 
testimoniato dal Libro dei 
Battesimi, che per l’occasione 
sarà esposto al pubblico. Figli delle stelle

ToponiFantasti100

Mazalora

Risveglio

17

I ragazzi del Guercino
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Vuoi fare una
segnalazione
al tuo Comune?
Utilizza l’APP Municipium:
semplice e immediata

Grazie alla comoda fun-
zione delle segnalazioni 
di Municipium, puoi met-
terti in contatto diretto 
con il Comune, inviando 
proposte e/o reclami che 
interessano il territorio co-
munale, come ad esempio 
un cartello stradale cadu-
to oppure un punto luce 
spento.
L’APP Municipium è dispo-
nibile gratuitamente su 
tutti gli store on line, sca-
ricala e cerca “Comune di 
Cento”. Ora puoi iniziare!

Per inserire una segnala-
zione occorre:
n toccare il tasto dedicato 
e cliccare sul simbolo “+” 
posizionato in basso a de-
stra;
n autorizzare l’accesso alla 
posizione e selezionare 
una delle categorie propo-
ste. 

Si apre così la schermata 
che permette l’inserimen-
to del testo - il più detta-

gliato e preciso possibile 
- unitamente ai propri dati 
personali. 
n Premere “avanti”, inse-
rire l’indirizzo della segna-
lazione attraverso la fun-
zione di geolocalizzazione;
n allegare le foto a docu-
mentazione di quanto se-
gnalato;
n dare “invio” per conclu-
dere l’inserimento della 
segnalazione.

L’Ufficio preposto riceve la 
segnalazione, la prende in 
carico e invia regolarmen-
te aggiornamenti al citta-
dino sull’andamento del 
procedimento.
Ricordati che Municipium 
non è uno strumento per 
la gestione delle emer-
genze; per questo si deve 
sempre fare riferimento 
alle Forze dell’Ordine.

Hai ancora dei dubbi?
Contatta il Servizio URP
al numero verde
800 375 515.
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Uno Sportello che ti aiuta
con le procedure telematiche
Vuoi iscriverti a SPID? Non sai come funziona il Fascicolo 
sanitario? Non sai usare il computer o lo smartphone? Hai 
problemi con la posta elettronica? Vuoi cercare lavoro su 
internet ma non sai come fare?
A Cento, in via Venticinque Aprile 1, è aperto il “Punto 
Digitale Facile” dove potrai trovare un supporto concreto 
ai tuoi problemi digitali.

Un facilitatore ti supporterà nell’accesso a diversi servizi 
web, tra cui:
n SPID - Accesso ai servizi online
n ANPR - Richiedere cambio di residenza
n CIE - Accesso ai servizi online
n ACI - Pagamento bollo auto
n Fascicolo Sanitario Elettronico
n APP IO
n PagoPA - Pagamento
n MLOL - Attivazione e utilizzo applicazione ebook
n ConciliaWEB - Accesso e inserimento richiesta
piattaforma
n LavoroPerTe - Installazione App mobile e
configurazione utente o registrazione al sito web 
n PassaportOnline - Prenotazione rilascio passaporto
n ISTRUZIONE.IT - Effettuare l’iscrizione di un figlio
a scuola
n INPS
n Agenzia delle Entrate - Richiesta duplicato della Tessera
Sanitaria o del tesserino di codice fiscale
n Lavoro.gov.it - Inserire dichiarazione dimissioni
volontarie 
n Trenitalia/Italo/Tper
e altri servizi

Puoi recarti al “Punto Digitale Facile” aperto in via Venti-
cinque Aprile, 1 il lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 9.00 alle ore 13.00. E’ necessario prendere appunta-
mento rivolgendosi direttamente all’ufficio, chiamando il 

numero di telefono dedicato 051.6843328, scrivendo una 
mail a centesidigitali@comune.cento.fe.it oppure utiliz-
zando l’applicazione affluences.com/digitale-facile-comu-
ne-di-cento

Oltre allo Sportello di facilitazione è possibile partecipare 
a momenti di formazione di gruppo, conferenze ed eventi 
dedicati all’utilizzo semplificato delle tecnologie, nel quo-
tidiano.
Il Comune di Cento ha aperto il “Punto Digitale Facile” 
grazie all’accordo con la Regione Emilia-Romagna per 
l’attuazione della misura 1.7.2 del PNRR “Rete dei servizi 
di facilitazione digitale” finanziata dall’Unione Europea, 
che si inserisce tra le azioni del “Digitale Facile in Emilia 
Romagna” a cui il Comune ha partecipato con il progetto 
“Centesi digitali”.
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Centro per le Famiglie dell’Alto Ferrarese
Comuni di Cento, Bondeno, Mirabello, Sant’Agostino, Poggio Renatico, Vigarano Mainarda

Il Centro per le Famiglie fa parte della rete regionale di 
interventi e azioni a supporto delle famiglie; è un servi-
zio comunale gratuito rivolto a famiglie con figli da 0 a 18 
anni, che si propone di condividere temi importanti della 
vita familiare e sostenerli nelle difficoltà legate ai cambia-
menti. Gli ambiti in cui si sviluppano i servizi del Centro 
per le Famiglie sono: informazione e vita quotidiana, so-
stegno alle competenze genitoriali e accoglienza familiare 
e sviluppo di comunità.

L’accesso ai servizi avviene attraverso lo sportello Infor-
mafamiglie&Bambini nei seguenti giorni ed orari: martedì 
11-15.00; mercoledì 9-12.30; giovedì 15.00-18.30; vener-
dì 9-12.30; sabato 9-12.30.

CONTATTI
Via Risorgimento, 11 - CENTO (FE)
Telefono: 051 6830516
centroperlefamiglie@comune.cento.fe.it
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DOVE CI TROVI
ANAGRAFE  
Servizio di emissione Carta d’Identità, certificati 
e cambi di residenza 
Via Venticinque Aprile, 1 (ex Cup) - Piano Terra 
Tel. 051 6843310
E-mail: anagrafe@comune.cento.fe.it
ARCHIVIO GENERALE COMUNE DI CENTO 
Consultazione documenti: ricerche storiche, 
genealogiche, amministrative 
Viale Falzoni Gallerani, 16  
Tel. 051 6843149
E-mail: archiviostorico@comune.cento.fe.it
ASSISTENTI SOCIALI - G.A.F.S.A. SERVIZI 
SOCIALI E SOCIO-SANITARI ASSOCIATI 
Via Venticinque Aprile, 1 (ex Cup) - 2° Piano 
Tel. 051 6843350
E-mail: assistentifamiliari@comune.cento.fe.it
BIBLIOTECA CIVICA PATRIMONIO STUDI 
Pubblica lettura: prestito libri, reference e sala 
studio 
Via Venticinque Aprile, 11 - temporaneamente 
ubicata presso Pandurera - Piano Terra  
Tel. 051 6843141 - 145
E-mail: prestitobiblio@comune.cento.fe.it
BIBLIOTECA COMUNALE DI RENAZZO 
Pubblica lettura: prestito libri, reference e sala 
studio 
Via di Renazzo, 52  
Tel. 051 6843141
E-mail: bibliotecarenazzo@gmail.com
BIBLIOTECA ILEANA ARDIZZONI
DI CASUMARO 
Pubblica lettura: prestito libri, reference e sala 
studio 
Via Garigliano, 12 Casumaro 
Tel. 3497133995 - 3476848246 
BIGLIETTERIA TEATRO COMUNALE ‘G. 
BORGATTI’ 
Via Venticinque Aprile, 11 (Pandurera) 
Tel. 051 6843295
E-mail: biglietteria@fondazioneteatroborgatti.it
CENTRO PER LE FAMIGLIE
E SPORTELLO INFORMAFAMIGLIE 
Via Risorgimento, 11 
Tel. 051 6830516
E-mail: centroperlefamiglie@comune.cento.fe.it 
ICI IMU - UFFICIO UNICO DELLE ENTRATE 
Vicolo Sant’Agostino, 6/A 
Tel. 051 6843223 - 227 - 228
E-mail: ufficioentrate@comune.cento.fe.it
INFORMAGIOVANI 
Orientamento a giovani dai 14 ai 34 anni su: 
università, lavoro, formazione, volontariato, 
mobilità europea 
Piazza Guercino, 39 - Palazzo del Governatore 
Tel. 051 6843333
E-mail: informagiovani@comune.cento.fe.it

PINACOTECA CIVICA 
Via Matteotti, 16 
Tel. 051 6843287
E-mail: pinacoteca@comune.cento.fe.it
POLIZIA LOCALE 
Viale Jolanda, 15 
Tel. 051 6843190
E-mail: poliziamunicipale@comune.cento.fe.it 
Pubblica Sicurezza tel. 051 6843187
E-mail: poliziamunicipale@comune.cento.fe.it
PROTOCOLLO 
Consegna e registrazione documenti destinati 
al Comune 
Corso Guercino, 62 - piano terra 
Tel. 051 6843157 - 52
E-mail: protocollo@comune.cento.fe.it
SEGRETERIA DEL SINDACO 
Corso Guercino 62 - Palazzo Piombini,  
Tel. 051 6843108 - 104
E-mail: segreteria.sindaco@comune.cento.fe.it
SERVIZI CULTURALI 
Piazza Guercino, 39 - Palazzo del Governatore 
Tel. 051 6843390
E-mail: cultura@comune.cento.fe.it 
Informaturismo tel. 051 6843334 E-mail: 
informaturismo@comune.cento.fe.it
SERVIZI EDUCATIVI E SCOLASTICI 
Via Venticinque Aprile, 11 - 1° Piano (presso 
Pandurera) 
Nidi d’infanzia: Tel. 051 6843370
E-mail: nidi@comune.cento.fe.it 
Trasporto scolastico, doposcuola, centri estivi: 
Tel. 051 6843383
E-mail: scolastici@comune.cento.fe.it  
Mensa scolastica (Ditta Gemos): Via dei Tigli, 2 
Tel. 051 6831566
E-mail: mensacento@gemos.it
SERVIZI SOCIALI  
Erogazione contributi e agevolazioni per la 
cittadinanza 
Via Venticinque Aprile, 11 - 2° Piano (presso 
Pandurera) 
Tel. 051 6843371
E-mail: ssociali@comune.cento.fe.it
SERVIZIO CASA 
Edilizia Residenziale Pubblica 
Via Venticinque Aprile, 11 - 2° Piano (presso 
Pandurera) 
Tel. 051 6843363
E-mail: casa@comune.cento.fe.it
SPORTELLO SOCIALE POLIFUNZIONALE  
Assistenti familiari - stranieri - rete 
antidiscriminazione 
Via Venticinque Aprile, 1 (ex Cup) - 2° Piano 
Tel. 051 0233026
E-mail: sportellosociale@comune.cento.fe.it 
stranieri@comune.cento.fe.it

SPORTELLO UNICO, COMMERCIO Ì+E 
SERVIZI AMMINISTRATIVI 
Via Malagodi, 12 - Piano Terra 
Tel. 051 6843302
E-mail: commercio@comune.cento.fe.it 
SPORTELLO CONTROLLI EDILIZI 
Via Malagodi, 12 - 2° Piano 
Tel. 051 6843160
E-mail: controlliedilizi@comune.cento.fe.it
STATO CIVILE 
Nascita, matrimonio, morte e cittadinanze 
Via Venticinque Aprile, 1 (ex Cup) 
Tel. 051 6843314
E-mail: statocivile@comune.cento.fe.it 
UFFICIO ELETTORALE 
Via Venticinque Aprile 1 (ex Cup) - 1° Piano  
Tel. 051 6843317
E-mail: elettorale@comune.cento.fe.it 
URBANISTICA E AMBIENTE 
Via Malagodi, 12 - 2° Piano 
Tel. 051 6843160
E-mail: ambiente@comune.cento.fe.it 
urbanistica@comune.cento.fe.it 
URP - UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO 
Servizio di ascolto e informazione alla 
cittadinanza, gestione segnalazioni e reclami 
Via Guercino, 62 - Piano Terra 
Tel. 800 375 515
E-mail: urp@comune.cento.fe.it 
UFFICIO SPORT  
Gestione impianti sportivi e concessione 
palestre scolastiche 
Via Venticinque Aprile, 11 - 2° Piano (presso 
Pandurera) 
Piazza Guercino, 39 - Palazzo del Governatore 
Tel. 051 6843156 - 6843387
E-mail: sport@comune.cento.fe.it

Canali informativi
del Comune

di Cento
Seguici sui canali 

informativi del Comune 
per rimanere sempre 

aggiornato sulle notizie e 
gli eventi del territorio: 
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Un’idea di città

Il gruppo consiliare del PD 
è costituito da democratici 
che hanno contribuito al 
programma del sindaco Ac-
corsi, aderente alla nostra 
idea di città. Molte opere 
realizzate, molte in via di 
attuazione e molte altre 
progettate, stanno concre-
tizzando questa nostra idea 
di città solidale, vivace, bel-
la e sicura.
Città solidale: significa con-
trasto dell’emergenza abi-
tativa, sostegno dello stato 
di bisogno estremo con il 
progetto dello Spazio Ka-
leida; ascolto e sostegno ai 
giovani con il nuovo Cen-
tro Adolescenti; attenzio-
ne ai disabili e ai caregiver 
con progetti mirati, anche 
sull’autismo.
Città vivace: significa cul-
tura, rilancio del centro 
storico, turismo, commer-
cio; Pinacoteca e mostre a 
Cento, la nostra città alla 
ribalta delle istituzioni arti-
stiche italiane, grazie anche 
ad una fruttuosa collabora-

zione con la Regione; recu-
pero del Teatro Borgatti che 
va avanti, nonostante i pro-
blemi insorti. Significa nuo-
ve scuole perché crediamo 
nel futuro.
Città bella e sicura: significa 
lotta al degrado, riqualifica-
zione di aree abbandonate, 
come l’area ex Simbianca, 
asfaltature e manutenzione 
stradale; investimenti nella 
videosorveglianza e nei 
pattugliamenti della Polizia 
Locale.
Molto altro c’è da fare, cer-
tamente. 5 anni volano ed 
è chiaro che la volontà poli-
tica non basta per realizza-
re tutto ciò che si vorrebbe.
Servono tempo, risorse e 
lavoro, ma soprattutto ser-
vono responsabilità e cuo-
re.
Il gruppo del PD continua a 
sostenere convintamente 
l’Amministrazione perché 
responsabilità e cuore non 
sono mai mancati.
Per il gruppo PD
Mattia Franceschelli

Cento Si Cura:
una lista civica
al servizio della città

Cento Si Cura porta all’in-
terno della coalizione di 
centrosinistra l’ideologia 
moderata di persone che 
rappresentano il territorio 
con il loro vissuto impren-
ditoriale, sportivo, sociale, 
culturale e civico. Dal 2021 
siamo impegnati a porta-
re avanti l’ idea di cura e 
sicurezza, con al centro la 
persona e il territorio. La 
nostra attenzione è rivol-
ta ai problemi del lavoro, 
al sostegno delle attività 

commerciali, allo sviluppo 
di politiche che aiutino le 
famiglie con difficoltà eco-
nomiche ed abitative. Cre-
diamo nel valore della sa-
nità pubblica e ci battiamo 
per un miglioramento della 
medicina territoriale e dei 
servizi ospedalieri. Siamo 
impegnati a dare il nostro 
contributo per trovare so-
luzioni sempre più adegua-
te alle problematiche lega-
te ai cambiamenti climatici 
ed ad una rete viaria insuf-

Attiva: Chi siamo?
Cosa rappresentiamo
in Consiglio Comunale?
Quali sono i nostri obiettivi?

CHI SIAMO: Attiva è una 
lista civica nata nella pri-
mavera del 2021, frutto 
dell’impegno di Edoardo. 
Per molti di noi, chiamarlo 
sindaco ha un significato 
speciale. La nostra fiducia 
nel primo cittadino affon-
da le radici in esperienze 
precedenti all’attuale man-
dato.
È sorprendente il legame 
creato tra un gruppo di per-
sone così eterogeneo.
Salvo rare eccezioni, nes-
suno di noi aveva un’espe-
rienza politica pregressa. 
Le nostre storie provengo-
no da ambiti professionali, 
parrocchiali e di volontaria-
to molto diversi. Rappre-
sentiamo un’espressione 
autentica della città e delle 
sue frazioni.

COSA RAPPRESENTIAMO
IN CONSIGLIO COMUNALE?
Nelle ultime elezioni, il no-
stro risultato è stato ecce-
zionale, soprattutto per le 
preferenze personali otte-
nute.
Dalla nostra lista sono stati 
eletti il Sindaco, il Vicesin-

daco, l’Assessora alla Cultu-
ra e sei consiglieri, di cui tre 
con delega.

QUALI SONO I NOSTRI
OBIETTIVI?
La nostra linea è quella del 
“basso profilo”, evitando 
polemiche, anche se la ten-
tazione sarebbe forte. Sia-
mo convinti che i risultati si 
ottengano attraverso pro-
grammazione e impegno 
quotidiano. Il nostro so-
stegno all’amministrazione 
non è mai mancato proprio 
perché ne condividiamo il 
progetto di lungo periodo, 
anche su progettualità che 
sicuramente non portano 
voti ma che riteniamo ne-
cessarie per l’idea di comu-
nità che condividiamo. 
Far scaturire circoli vir-
tuosi da percorsi un po’ 
arrugginiti nel tempo e ri-
dare vigore alla macchina 
contribuendo con il nostro 
impegno, crediamo sia la 
nostra missione per una 
Cento che merita di essere 
al passo con gli inevitabili 
cambiamenti che la società 
moderna impone.

ficiente. Abbiamo a cuore 
i giovani, consapevoli del 
disagio che stanno viven-
do, legato ed alimentato 
da uno scenario mondiale 
fatto di guerre e condizio-
ni climatiche sempre più 
dirompenti, ma sappiamo 
riconoscere il loro grande 
valore ed il ruolo impre-
scindibile che hanno per la 
crescita del territorio. Con-
fermando il nostro impe-
gno fino alla fine del man-
dato, condividiamo con voi 
le parole del Presidente 
Mattarella, che fanno parte 

del nostro DNA “ cura si-
gnifica passione educativa, 
capacità di includere chi è 
ai margini, trasmissione 
generazionale, sostenibilità 
ambientale. Significa dare 
una mano a chi non ce la 
fa, perchè possa riprendere 
il cammino. Vuol dire esse-
re cittadini attivi, confron-
tarsi con le istituzioni, fare 
il proprio dovere, usare il 
patrimonio pubblico per il 
bene di tutti.” 
Il capogruppo
di Cento Si Cura
Massimo Donato

La voce del Consiglio comunale



23

Cento:
indietro o avanti?

Carissimi lettori, le prime 
parole che scriviamo le ri-
serviamo per dare il ben-
venuto all’avventura de “Il 
Gambero” e per augurare 
tanta fortuna a tutti i la-
voratori della redazione di 
questo periodico. Il gam-
bero è raffigurato nello 
stemma della Città di Cento 
ed è curioso che a rappre-
sentare il nostro Comune 
sia un animale noto per-
ché cammina all’indietro; 
effettivamente tale infon-
data credenza fa del cro-
staceo il simbolo perfetto 
per caratterizzare gli ultimi 
anni della vita centese: un 
inesorabile passo all’in-
dietro. Il Centese non ha 
infrastrutture moderne (e 
non sta facendo nulla per 
averne, pensando piuttosto 
a vantarsi di effimere realtà 

e presunti successi), è lon-
tano dalle maggiori vie di 
comunicazione (e non sta 
facendo nulla per miglio-
rare la situazione, nemme-
no guardando al proprio 
piccolo della realtà viaria 
locale), sta perdendo posti 
di lavoro (nel più assurdo 
silenzio di tutti), si sta pri-
vando dell’Ospedale (nella 
più assoluta indifferenza, 
muovendosi solo quando 
reparti invidiati in tutta Ita-
lia sono stati depauperati 
da tempo), sta diventando 
un dormitorio senza i servi-
zi idonei per esserlo. Occor-
re una inversione di mar-
cia, quindi speriamo che il 
Gambero in futuro cambi 
direzione e vada avanti.
Avv. Beatrice Cremonini 
Capogruppo
di “Avanti Cento” 

Dichiarazione

“Fratelli d’Italia, in totale 
disaccordo con l’ammini-
strazione comunale che ha 
deciso di usare i soldi dei 
cittadini per un servizio 
obsoleto nell’epoca digi-
tale, non ha intenzione di 

utilizzare il proprio spazio 
in segno di protesta con-
tro questo spreco di denari 
pubblici”.
Francesca Caldarone 
Alessandro Guaraldi 
Marco Pettazzoni

Priorità nella creazione 
di nuovi collegamenti

Il nostro gruppo consiliare 
da tempo ha sollevato la 
problematica del traffico in-
sostenibile, della carenza di 
vie di comunicazione ade-
guate ed alternative verso 
Bologna e della necessità 
di prendere provvedimenti 
urgenti quanto prima.
In questi anni le Istituzioni 
sono state assolutamente 
assenti lasciando i cittadini 
in balia di un fenomeno in 
costante crescita. Il sottodi-
mensionamento infrastrut-
turale non è più sufficiente 
per fare fronte alla porta-
ta del traffico veicolare di 
oggi, producendo quotidia-
ni ritardi che impediscono 
la conduzione serena delle 
attività giornaliere dei cit-
tadini.
Tutto ciò inoltre è aggravato 
dal fatto che la nostra città 
non è servita da una linea 
ferroviaria ma solo da auto-
bus di linea che ovviamen-
te non hanno nessun tipo 
di corsia preferenziale di 

uscita ed entrata da Cento. 
Orgoglio Centese da anni 
denuncia questo proble-
ma e reclama a gran voce 
la necessità di potenziare 
i collegamenti, inoltre più 
volte si è appellata alle isti-
tuzioni affinché prendes-
sero provvedimenti in tal 
senso, presentando inoltre 
il consiglio comunale diver-
si mesi fa alcuni ordini del 
giorno che prevedevano il 
potenziamento della viabi-
lità verso Bologna con la re-
alizzazione di una bretella, 
di un terzo ponte e di una 
linea ferroviaria che colle-
ghi Cento almeno alla vici-
na San Pietro in Casale.
Tutto questo non è utopia 
ma è una necessità urgen-
te e non più procrastinabi-
le per la quale purtroppo 
tutte le istituzioni, da quel-
le locali a quelle regionali 
e nazionali, sono da anni 
completamente assenti.
Elisabetta Giberti
Matteo Veronesi

Dichiarazione

“Il Gruppo Misto del Con-
siglio comunale di Cento 
è in totale disaccordo con 
l’amministrazione comuna-
le, che ha deciso di usare il 
denaro dei cittadini per un 
servizio cartaceo di comu-
nicazione alla cittadinan-
za decisamente obsoleto 

nell’odierna epoca digitale. 
Di conseguenza il Gruppo 
Misto ha deciso di non uti-
lizzare lo spazio a propria 
disposizione in questo nu-
mero, in segno di protesta 
contro tale spreco di pub-
blico denaro”.
Adriano Orlandini

GRUPPO
MISTO

In queste pagine vengono pubblicati gli articoli dei 
Gruppi Consiliari che hanno inviato alla Redazione 

il proprio contributo entro i termini concordati.

Segui il Consiglio comunale
in streaming su

video.comune.cento.fe.it

La voce del Consiglio comunale




